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La tarantella campuasciana cantata con ancora 
più passione subito dopo il suono della sirena 
del match di Umbertide all’insegna del ‘ragazze, 
non giocherete mai da sole’, inglesizzato poi – 
nel day after – con un esemplificativo ‘you’ll ne-
ver play alone’, facendo il verso ad un noto coro 
dei tifosi calcistici del Liverpool, da una delle 
anime portanti della tifoseria dei #fioridacciaio.
La leva più grande per la ripartenza in casa La 
Molisana Magnolia Campobasso passa proprio 
dal sostegno dei propri aficionados. Domenica 
scorsa ad Umbertide – per le rossoblù – c’è stato 
un break ad un avvio da favola caratterizzato da 
tredici successi consecutivi.

L’intento, ora, per il gruppo affidato a coach 
Mimmo Sabatelli, è ben preciso: ossia ripren-
dere la marcia ed arrivare al giro di boa con 
ventotto punti all’attivo completando un girone 
(quello di andata) semplicemente memorabile 
per aver consegnato – con tre giornate d’anti-
cipo – primato matematico (e titolo platonico 
di campionesse d’inverno) e qualificazione alla 
Final Eight di Coppa Italia.

Un ultimo atto, quello della rassegna tricolore, 
che sarà proprio il Molise ad ospitare. Dal 22 
al 24 marzo le otto migliori squadre della ca-
detteria cestistica in rosa saranno protagonista 

sul parquet di Vazzieri per contendersi il primo 
trofeo della stagione.

A quella tre giorni mancano più di tre mesi e, 
per una squadra abituata a concentrarsi e dare il 
massimo istante dopo istante, partita dopo par-
tita, lo scossone emotivo subito nella giornata 
dell’Epifania in un contesto in cui andare a defi-
nire nuovi equilibri a livello di rotazioni è stata 
un’occasione in questa settimana per rinsaldare 
le fila e ripartire di slancio. Il gruppo delle ma-
gnolie, del resto, ha dato vita a tredici capolavo-
ri in successione, dimostrando di avere qualità 
(tecniche e motivazionali) fuori dal comune.

La risposta è pronta a giungere contro l’Azzurra 
Orvieto. Perché – ça va sans dire – La Molisana 
Magnolia Campobasso c’è. Ed è una verità asso-
luta. Un dogma quasi. Di quelli (dialetticamen-
te e non solo per la definizione riscontrabile sul 
dizionario) incontrovertibili.

di Vincenzo Ciccone

Sofia Marangoni, tra dichiarazioni, pensieri, ri-
flessioni e sette note, in un universo fatto di pas-
sione. Quella per il basket e, perché no, anche 
quella per la musica. A far da contrappunto agli 
spunti dell’esterna veronese alcuni brani guida, 
in parte legati ai suoi gusti musicali ed in par-
te figli delle frasi e dei sottintesi della giocatrice 
scaligera.

Bohemian rapsody – Queen
I Queen sono il suo gruppo preferito e non lo 
nasconde. Nella rubrica della Lega Basket Fem-
minile #sentoilcuoreamille l’accenno è diretto 
quando il tema di riferimento ha una declinazio-
ne ben precisa: ossia il ‘ritrovare Sofia’. «Ho lavo-
rato tanto in estate. Ne sentivo il bisogno. Una 
palestra a disposizione. Un’allenatrice-amica a 
spingermi. A darmi obiettivi ogni giorno. Quello 
di cui avevo bisogno e così – ha ricordato – sul 
campo mi sento contemporaneamente più libera 
e consapevole. Con più voglia di ascoltare i miei 
Queen in ogni prepartita».

Life on Mars? – David Bowie
Il ‘duca bianco’ nella playlist ideale di Marango-
ni? Indirettamente lo spunto è offerto dai primi 
giorni in Molise della giocatrice veronese. Le 
sue sensazioni, prima enunciate allo staff rosso-
blù, sono state ribadite con forza nell’ospitata a 

YOU’LL NEVER PLAY ALONE LA HIT PARADE DI SOFIA

SOFIA MARANGONI
‘Buongiorno Regione’, laddove – sollecitata sul-
la sua avventura campobassana dalla giornalista 
Rai Francesca Spaziani Testa – ha ricordato come 
«sin da subito mi sono trovata veramente bene, 
la prima settimana ho detto a Mimmo (coach 
Sabatelli, ndr) che mi sembrava di essere arrivata 
su Marte, ma perché mi sento veramente bene, 
tant’è che quando sono tornata a casa per Nata-
le ho invitato tutti, parenti ed amici, a venirmi a 
trovare perché in Molise le persone sono molto 
affabili ed accoglienti. Sto veramente bene qui».

Il giocatore di biliardo – Angelo Branduardi
‘Non c’è da stenderci su la mano/Cercando di ca-
pire/Qual è il punto dove colpire/Tic-tac, tic-tac/
Per ogni geometria/Tic-tac, tic-tac/Ci vuol fan-
tasia’. Nel testo di una delle canzoni più ricche di 
metafore del menestrello c’è insita una passione 
particolare legata ai dettagli tecnici, quelli perfe-
zionati nell’ultima estate dalla giocatrice rosso-
blù con il ‘colpo di fulmine’ scattato per il tear-
drop. Una passione figlia anche dell’incontro con 
due allenatori belgi a capo di un pool chiamato 
‘Laboratorio’, sorto per lavorare sulla tecnica in-
dividuale. «Guardavamo clip e poi sul campo – 
ha spiegato al sito della Lega Basket Femminile 
– cercavamo di copiare il movimento e, in quel 
frangente, il floater è diventata la mia passione».

Cestistica Azzurra OrvietoLa Molisana Magnolia 


